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DOPO .--('AUMENTO DI LATTE, ~ ZUCCHERO, GAS LIQUIDO 

In -programma per sabato il Il decretane Il Dumor 
3 mila miliardi di nuove tasse per salvare la bilancia dei pagamenti a spese del salario e _dell'occupazione operaia 

Preceduta da un aumento del latte 
in diverse città italiane, questa setti· 
mana si è aperta con l'aumento del· 
lo zucchero, del gas liquido e dei li· 
stini del bar, e dovrebbe concluder
si, dopo l'incontro di giovedì tra go· 
verna e sindacati, con le prime misu· 
re del "decretane" Rumor, desti· 
nate a rapinare ai meno 3.000 miliardi 
di lire all'anno dalle tasch~ dei pro· 
letari . Queste «prime misure D sa
ranno, molto probabilmente l'aumen
to a 300 lire al litro della benzina, e 
un corrispondente a adeguamento" 
per tutti gli altri prodotti petroliferi, 
che si andranno ad aggiungere agli 
aumenti tenuti in vita illegalmente 
per ben due volte con il metodo del 
decreto-legge. Accanto a ciò, entre
ranno sicuramente-a far parte del pri
mo « pacchetto fiscale" l'aumento del 
bollo per le auto e l'aumento più o 

meno generalizzato ·delI'IVA {anche 
se sui generi da sottoporre a questa 
misura vige tuttora la più profonda 
indeterminatezza). -A breve scaden· 
za si profila poi l'aumento dell'ener· 
gia elettrica - il cui decreto è or· 
mai quasi pronto - e delle altre ta· 
riffe pubbliche, tra le quali l'aumen
to dei trasporti urbani dovrebbe co· 
stituire la prima sorpresa al rientro 
- se esodo ci sarà - dalle ferie. Ai 
tempi brevi è stato anche promesso il 
decreto·legge desti nato ad aumenta- 
re le contribuzioni per l'INAM e la 
sovrattassa sulle medicine a carico 
del mutuato. Un provvedimento che, 
è stato già annunciato, verrà aqcom
pagnato dal blocco delle assunzioni 
nel settore previdenziale - e pro
babilmente in tutto il settore statale 
e parastatale. 

Dopodiché, e sempre che Rumor 

DC: Fanfani non si abbatte e non 
si cambia il( Trattative _. 
per un compromesso generale 

Sono ' in pieno fer:v-ore di attività le 
correnti democristiane in preparazio
ne del conSiglio nazionale che ·inizia 
tra dieci giorni. Oggi si 'riunisce la 
corrente di Base, stasera e domani la 
corte dei miracoli dorotea. Forze Nuo
ve fa'rà un convegno -nei prossimi 
giorni. Intanto Fanfani continua a teso 
sere la sua tela di ragno per 'inv: 
schiare tutti quanti e garantirsi la 
sopravvivenza. Il nodo centrale di 
cfuesta trama è naturalmente costitui· 
to da Moro il quale, a quanto pare, 
ha promesso la sua amicizia, a con· 
dizi'one che sia garantita la piattafor· 
ma stabiUta dal congresso di un an
no fa, cioè il centro sinistra, e la 
possibilità per ogni corrente di ave
re uno spazio autonomo nel partito. 

" tra le sinistre e la c·orrente di mag
gioranza ", cioè i dorotei: ma questo 
presuppone che tutti i dorotei siano 
d'accordo, e soprattutto che Fanfani 
accetti, il che è escluso. Il compro· 
messo amichevole e nebuloso pr-opo
sto da Moro sarà dunque probabil· 
mente la base del'ia trattativa nel con
siglio nazionale. « II barometro volge 
al bello lO ha detto un fanfaniano sta· 
mattina 'usçendo da piazza del Gesù. 
Anche la metereologia, per i demo
cristiani, è un'opinione. \ 

E per finire un tocco di )Iasse: si è 
riunita oggi la commissione per la ri· 
forma ciello statuto democr~stiano, per 
rendere la struttura del,la CPC più pro
gredita e moderna. Presie):le la com
missione il senatore Mar,io~..scelba. 

( 

ARGENTINA 

non deèida di far proprie a tempo di 
record le propo'ste sindacali per la so
spensione della legge dei sette anni 
e per l'intensificazione della « mobi
lità" nel pubblico impiego, il gover
no potrà anche entrare in crisi, o 
«andare al mare ", aspettando che 
-la stretta creditizia, che non è stata 
in nulla modifiéata dal nuovo «pac· 
chetto fiscale ", abbia completato la 
sua opera sui livelli di occupazione. 
'In ogni caso, se i calcoli degli esper· 
ti sono giusti, per il 30 settembre, 
giorno della «verifica" del governo 
Rumor, i disoccupati in più dovrebbe
ro essere almeno 800.000 e la situa
zione poi itica, di conseguenza, com
pletamente rovesciata . Tanto per pre
pararne le condizioni, alla commis
sione giustizia del senato è passato 
con procedura urgente, e con il vo
to favorevole del PCI, un disegno di 
legge ehe autorizza la polizia ad in
terrogare gli indiziati in fase di aper
tura di istruttoria. Un primo e sostan
ziale passo verso il fermo di polizia 
che ha permesso alla larva di Rumor 
di arrivare là dove Andreotti non 
avrebbe mai sperato. 

Che il decretone da 3.000 miliardi 
non sia che una « piccola" parte del
la rapina che il governo ha intenzio
ne di operare sui salari, è dimostra
to dagli aumenti di lunedì che nulla 
hanno a che fare con il pacchetto fi
scale, e che sono la prima conseguen· 
za dello «sblocco» dei prezzi, uffi
cialmente deciso la settimana scor
sa. Quanto ai «nuovi" indirizzi del 
quinto governo Rumor-bis, l'aumento 
di ben 100 lire al chilo '(oltre un ter
zo) del prezzo dello zucchero, dice 
già tutto. Esso premia innanzitutto 
la speculaZione che tre gruppi -
Monti, iMaraldi, Montesi - che da 
soli monopolizzano tutto il mercato 
nazionale, hanno effettuato nei mesi 
scorsi facendo mancare lo zucchero 
dai negozi e imboscandolo, parte al· 
l'est~ro, dove lo acquistavano in via· 
lazione dei regolamenti anti-trust del 
MEC, parte su convogli ferroviari fatti 
girare in Italia da una stazione all'al-

tra, senza mai scaricadi. 'In secondo 
luogo è il prezzo che i partiti di go· 
verno avevano da pagare agli zùcche
rieri, da cui erano stati ampiamente 
finanziati, tanto da essere indiziati 
di reato - con conseguente avoca· 
zione del Parlamento - in modo ana· 
logo a quanto successo con i petro
lieri. Infine - e non poteva manca
re il risvolto politico -- 6SS0 getta 

. un buon numero di miliardi nelle 
casse del petroliere fascista Monti, 
finanziatore delle stragi e della stra
tegia della tensione: il tutto, ovvia· 
mente, in nome di una giusta ripar
tizione dei u sacrifici" tra tutte le 
classi sociali. 

Si moltiplicano intanto, in tutte le 
fabbriche, le iniziative e le . mozioni 
per imporre lo sciopero' generale. Gli 
operai non ci stanno. 

Deciso dalle confede
razioni il calendario . 
degli scioperi regionali 

Stamattina la segreteria deUa Fe· 
.derazione Unitaria nella riunione con 
le strutture territoriali ha deciso il 
seguente calendario per gli scioperi 
regionali di 4 ore: 

H 5 luglio sciopererà la provincia 
di Genova; il 9 luglio il Piemonte, la 
Val d'Aosta, la Liguria (esclusa Geno
va!), la Toscana, la Sicilia; il 10 lu· 
glia sciopereranno per 4 ore la Lom
bardia, il Friuli, la Campania; 1'11 lu
glio la Sardegna, l'Umbria, la Basili· 
cata, la Puglia, il Trentino Alto Adige; 
il 12 luglio H Veneto, l'Emilia , le Mar· 
che, l'Abruzzo e Molise, il Lazio; il 
15 luglio la Calabria. 

Sono previste manifestazioni nei 
maggiori centri. Per i ferrovieri e per 
i lavoratori dell'aria saranno stabili· 
te modalità per uno. sciopero nazio· 
naie dei due settori. 

La formula al solito è fumosa: Mo
ro è disponibile ad avallare una spe· 
cie di di·rezione collegiale della DC 
che dirigerebbe :ben poco ma avrebbe 
prevalentemente una funzione di con· 
trollo reciproco, e in primo luogo di 
neutralizzare Fanfani visto che nes
suno è in grado di assumersi la re
sponsa'bi I ità di uno scontro per but· 
tarlo giù dalla sedia. In -cambio Moro 
chi ooe educatamente che i I suo com-

OGGI I FUNERALI DI PERON 
. pare, che ha appena finito di provo· 
care una crisi di governo, se ne stia 
buono in questa fa-se di congelamen· 
to senza imboccare sentieri avventu
rosi e coltivare pensieri pericolosi. 
Quali pensieri coltivi Fanfa-ni è- diffi· 
cile dirlo, certo è che il discorso fat
to lunedì i-n senato dal suo amico Ca
rollo è stata un'attestazione di fidu
cia al governo assai singolare, essen
do da cima a fondo una requisitoria 
contro il centro-sinistra, e il PSI in 
particolare, come responsa'bi li di tut· 
ti i mali del paese. 

Sulla proposta di Moro pare che i 
dorotei siano d'accordo; senz'altro 
Rumor, che ha da tirare avanti la 
sua carretta governativa almeno fino 
a settembre. Il vicesegretario Ruffini 
anche lui ha detto che «drammatiz
zare i contrasti non serve; i'I fatto che 
Fanfani cerchi di minimizzare la por
tata dei dissensi è positivo " . Le sini
stre sono quelle che chiacchierano 
di più , è il loro mestiere. Sul fatto 
che non hanno nessuna intenzione di 
fare un cartello di minoranza sono 
tutte d'accordo. I più vivaci , come Bo
drato, dicono che daranno battaglia 
c?ntro Fanfani; altri, come Galloni, 
dIcono che il problema è " stanare ,i 
dorotei ", cioè tentare di mettere i'n 
piedi una nuova gestione del partito 

Jua-n Domingo Peron è morto, lu
nedì 1° luglio, un anno dopo il suo 
ritorno in Argentina, dieci mesi dopo 
la sua rielezione a Presidente. Chi si 
chiede oggi quale sarà il destino del 
movimento che da lui ha preso nome, 
e che per trent'anni ha condizionato 
in modo docisivo la vita politica ar
gentina, cerca di ripercorrere gli avo 
venimenti di quest'ultimo anno, e di 
trovare in questi la risposta agli in
terrogativi presenti. 

E sono due le date che tornano al
la mente: quella del 25 maggio, il 
giorno dell'insediamento di Campora 
alla presidenza, e quella del 20 giu
gno, il giorno del 'r'itorno in patria di 
Peron. 

Accanto a Campora sul balcone 
della Casa Rosada c'erano il 25 mag
gio il presidente cileno AHende e il 
preSidente cubano Dorticos. Era il se
gno visibile del significato che aveva 
assunto il trionfo elettorale del can
didato peronista dopo 15 anni di re
gimi militari che non erano riusciti 
a consolidarsi , e di regimi civili che 
non avevano saputo fare altro che 
preparare la strada a nuovi interven
ti militari. Il trionfo di Campora era 
una vittoria popolare, ,il risultato di 
una mobi'litazione delle forze matura
te da'Ile insurrezioni operaie di Cor
doba, dalle lotte proletarie e-studen-

tesche che dal '69 non avevano ces
sato di crescere, ed era il risultato 
della lunga resistenza armata delle 
nuove orgànizzaz·ioni guerrigliere con
tro i regimi militari. Per la borghesia 
argentina e per gli stessi militari il 
ritorno di Peron era cosl diventata 
una sce-lta obbligata, ma il modo in 
cui quèsto avveniva, con la presiden
za di Campòra, a.llarmava tutte quelle 
forze che, dentro e fuori del movi
mento peronista, lavoravanò per !'uni
ca « continuità» possib.ile, la conti
nuità del dominio capitalista e im
perialista che i regimi milit1lri non 
erano riusciti a consolidare. 

II 20 giugno, il ritorno di Peron fu 
così salutato da un massacro, organiz
zato e compiuto dagli uomini della 
burocrazia sindacale e dell'apparato 
giustizia,lista, assieme ai servizi se
greti americani, contro il corteo dei 
giovani militanti della gioventù pero
nista e dei Montoneros. 

Era una dichiarazione di guerra alle 
forze della sinistra peronista, una 
guerra che durante tutti i mesi suc
cessivi non ha conosciuto tregua , e 
che Peron non ha potuto né saput-o 
impedire. Ciò che il vecchio capo ha 
potuto ottenere è che questa lotta 
assumesse il carattere di una guerra 
di logoramento, mettendo la sinistra, 
a livello politico e istituzionale, in una 

posizione di'fensiva. Sul terreno so
ciale e di classe però, malgrado la 
mobilitazione repressiva degli appa
rati statali e sindacali, il progetto di 
tregua non è passato. 

Lo stesso Peron nei suoi ultimi di
scorsi sulla Plaza de Mayo, il 1° mag
gio e poi ancora U 12 maggio, ha do
vut-o riconoscere questo fallimento; e 
per la prima volta da settembre, ac
canto al consueto attacco alla sini
stra, ha riservato parole dure contro 
le forze reazionarie che « cercano di 
creare il caos economico» attraver
so l'accaparramento, la speculaZione, 
il mercato nero. Il rifiorire di questi 
fenomeni durante gli ultimi mesi è la 
dimostrazione più eloquente di come 
una parte della borghesia argenti
na abbia scelto già da tempo di gio
care una carta diversa da quella del 
« patto sociale» offerta da Peron. 

La morte del vecchio leader in que
sto momento aggrava tutte le tenden
ze già operanti nel senso di trasfor
mare la « guerra di logoramento» in 
guerra aperta, che ancora una volta 
avrà all'interno del movimento pero
nista il suo terreno principale di ve· 
j-ifica. Quale sarà l'occasione per que
~ta resa dei conti (la pubblicazione di 
I--'n immancabile « te:ìtamento » di Pe
I-on , o una nuova provocazione del ti-

(Continua a pago 2) 

Scontro tra -i delegati 
e -=i · vertici sindacali 
nel consiglio di Mirafiori 
Il C.d.F. della Grandi Motori chiede che lo sciopero del 
Piemonte sia di 8 ore e che venga convocata un'assem
blea regionale di delegati 

TORINO, 2 - Si è riunito questa 
mattina, al teatro salesiano, il' con· 
siglio di fabbrica di Mirafiori, convo· 
cato alla fine della scorsa settimana 
su richiesta del consiglio delle mecca
·niche e in seguito all'iniziativa autono
ma del -consiglio di settore di entram· 
bi i turni delle carrozzerie. Venerdì 
mattina il consiglio delle carrozzerie 
aveva approvato una mozione in cui 
si chiedeva di avviare immediatamen· 
te un " pacchetto" di ore di sciopero 
per tutta la fabbrica, contro i provve· 
dimenti governativi e contro la ristrut
turazione in fabbrica. 

Diamo qui un resoconto del dibat
tito svoltosi nella mattinata . Il consi
glio è stato infatti riconvocato nel po
meriggio e al momento in cui scrivia· 
ma non è ancora terminato. 

Come già la l'iunione Cf informale " 
di sabato mattina, il dibattito di oggi 
ha visto il confronto deciso tra una 
grossa parte di delegati da un lato, 
che ribadisce queste richieste e sot
tolinea la necessità di passare subito 
alla lotta, per rispondere alla spinta 
operaia in questo senso, e preparare 
nei fatti la scadenza di uoo scontro 
generale; e dall'altro i vertici sinda· 
cali impegnati a cercare di evitare, 
con tutti i mezzi, se non la lotta, un 
diretto impegno del sindacato, e a 
rinviare tutte le scadenze al fatidico 
sciopero regionale del 9 luglio, che 
a questo punto assume sempre più, 
nella loro impostazione, il carattere 
di uno «sfogat-oio" sul quale fa.re 
scaricare tutta - la spinta di lotta de
gli operai, per chiudere il discorso 
fino a dopo le ferie. 

La lunga introduzione di Vito Milano, 
un delegato molto vicino ai vertici 
della FLM, andava appunto in questa 
direzione. Dopo aver espresso una 
Cf criUca. di metodo» della iniziativa 
dei delegati delle carrozzerie (in no
me di un'a unità di tutta la Fiat .. che 
in realtà questa iniviativa mirava ap
punto a consolidare), Milano ha par
lato a lungo della politica governativa 
per sostenere che la scadenza del 9 
luglio rappresenta un momento della 
c( battaglia all'interno del sindacato» 
per lo sciopero generale; che quindi 
è su questo SCiopero che bisogna 
puntare tutte le energie perché rie· 
sca al meglio possibile; e che, per· 
tanto, le giornate di qui al 9 debbono 
essere tutte dedicate alla propagano 
da in questa direzione. Per quel che 
riguarda i temi di fabbrica, ha soste· 
nuto che gli ultimi mesi hanno visto 
il sindacato perdere terreno di fron· 
te all'attacco padronale: ma da questo 
invece di trarre la conseguenza della 
necessità di una scadenza di lotta 
immediata, ha al contrario dedotto 
una presunta «debolezza» operaia, 
sempre per buttare acqua sul fuo· 
co. Un discorso come si vede volto 
soltanto a giustificare in qualche mo· 
do la mancata assunzione da parte 
del sindacato delle proprie lesponsa· 
bilità nei confronti della spinta ope
raia. 

Una serie di secchi interventi di 
delegati ha invece ripreso, ribadito, 
approfondito , i contenuti della ma· 
zione del consiglio delle carrozzerie 
di venerdì. Gli operai sono pronti al~ 
la lotta subito, ha detto un compa
gno, e subito bisogna rispondere ai 
provvedimenti governativi, - lottando 
fin d'ora per gli obiettivi qualificanti 
proposti dalle lotte operaie di que· 
sti mesi; detassazione, garanzia del 
salario, pensioni , prezzi politici. Il sin. 
dacato deve chiarire da che parte sta, 
ha detto un altro compagno: questo 
significa la decisione di un pacchet· 
to di ore immediato, e l'impegno di· 
retto della FLM nella lotta. Si è poi 
soffermato su un tentativo di espul. 
sione di. un compagno dal consiglio: 

un tentativo pretestuoso, che va nel
la direzione di una parziale normaliz
zazione del consiglio, tanto più grave' 
in questa fase di confronto tra buona 
parte dei delegati ed i vertici. 

L'\ntervento di un compagno di Lot- _ 
ta Continua ha ripreso tutti i termini 
della discussione. Bisogna partire, ha 
detto il compagno, dalla presa di po
sizione del consiglio delle carrozze
rie: è mistificatorio contrapporre le 
carrozzerie e le meccaniche; le qua
li, con la loro richiesta della convo
cazione di questo consiglio, si sono 
mosse nella stessa direzione. E' al· 
trettanto mistificatorio contrapporre 
le richieste di lotta espresse dai dele
gati alla decisione dello sciopero re
gionale; anzi, la migliore preparazio
ne dello sciopero del 9 è appunto e 
solo, l'avvio immediato della lotta 
dentro la fabbrica sia sui temi di fab. 
brica, che sulle misure governative. 
Per la lotta subito occorre un pac· 
chetto di ore, per tutto lo stabilimen· 
to, deciso dal sindacato che non può 
lavarsene le mani invitando sottoban
co i delegati e gli operai a fare fer
mate autonome. Scioperi autonomi se 
ne sono fatti e se ne faranno, ha det
to il compagno, ma a questo punto il 
sindacato deve assumersi le sue re
sponsabilità, unificando nella lotta tut· 

_ ta la Mirafiori. 
I contenuti di questo intervento so· 

no stati ripresi da un secondo compa· 
gno di lotta Continua, che ha riba· 
dito la necessità di fissare oggi un 
pacchetto di ore di sciopero "pro
grammate e qualificate., e ha chie· 
sto che lo sciopero regionale sia di 
tutta la giornata '(per ora è fissato di 
quattro ore in tutto il Piemonte, tran
ne, chi sa perché, la provincia di Vero 
celli). 

Una nota stonata è stato l'inter· 
vento del compagno Furchì, del Mani· 
festo, totalmente estraneo al dibattito 
che si è sviluppato nei giorni scorsi 
in fabbrica e tutto teso ad esaltare 
la « piattaforma della FLM ", che do
vrebbe essere alla base della mobili· 
tazione dei prossimi giorni. 

Ouando ha preso la parola l'opera. 
tore esterno Carpo, una grossa par
te dei delegati ha cominciato a rumo

(Continua a pago 2) 

TARANTO - Llassemblea 
dei delegad delle piccole· 
e medie fabbriche 
per lo sciopero generale 
nazionale entro il 15 luglio 

TARANTO, 2 - L'assemblea dei de· 
legati delle piccole e medie aziende 
metalmeccaniche dell'area industria· 
le di Taranto ha approvato una ma· 
zione in cui si chiede la proclama. 
zione entro il 15 luglio di uno scio
pero generale nazionale. Tutti gli in· 
terventi hanno portato avanti dure 
critiche alla linea delle confederazio
ni di cedimento ai ricatti della de. 
stra, riproponendo il programma ope· 
raio della detassazione, dell'aggancio 
di pensioni e indennità al salario, dei 
prezzi politici, del rifiuto dei licenzia· 
menti. Ouest'ultimo obiettivo è parti'· 
colarmente importante a Taranto, do· 
ve sono già annunciati licenziamenti 
di 600 edili dal siderurgico a parti. 
re dal 16 luglio. Alla fine dell'assem
blea tutti hanno approvato la mozione 
per lo sciopero generale presentata 
da un compagno di Lotta Continua 
dell'lcrot. 



2 • LOTTA CONTINUA 

UDINE ' TARQUINIA 

UN'ASSEMBLEA DI SOLDATI DEMO
CRATICI DELLE CASERME FRIULANE 

Nuova tentata 
strage fa,scista 
sulla ferrovia 

LETTERA APERTA ai Partiti e alle Assooiazioni democratiche e antifa
scJste, ai sindacati, ai Consigli di Fabbrica e di Zona, agli operai, agli studen
ti, a tutti i lavoratori democratici DI 70 SOLDATI RIUNITfSI A CONVEGNO IN 
RAPPRESENTANZA DI OLTRE 20 CASERME DEL FRIULI. 

Negli ultimi giorni di giugno aUdi· 
ne abbiamo tenuto un'assemblea di 
discussione e di contronto. E' da tem
po ormai che nelle caserme ci riu
niamo, discutiamo delle nostre con
dizioni e di ciò che avviene all'ester
no. 

In questi anni un po' ovunque nel
le caserme del Friuli e di tutta Ita
lia è cresciuto il movimento dei sol
dati, è maturata un'organizzazione, si 
sono espresse lotte e proteste di 
massa per condizioni di vita miglio- . 
ri, per le liceilze garantite, per ranci 
decenti, per l'aumento del soldo, con
tro i rischi delle esercitazioni. E' 
cresciuta anche nelle caserme la co
scienza democratica e antifascista: 
vogliamo ricordare, limitandoci al so
lo ,Friuli, la nostra partecipazione con 
quasi mezzo milione alla sottoscrizio
ne per armare la resistenza cilena, 
la nostra mobilitazione per fare entra
re comand~nti partigiani in caserma 
per la celebrazione del 25 aprile, la 
partecipazione alla ' campagna per il 
referendum quando ci siamo recati in 

'ogni piazza a sentire comizi, quando 
abbiamo espresso una valanga di no 
per seppellire 'Fanfani e i suoi proget
ti autoritari. Dopo la strage di Bre
scia, il giorno del funerale, in molte 
caserme siamo riusciti ad imporre la 
bandiera a mezz'asta. Un po' ovunque 
oggi ci siamo abituati a dire la no
stra su tutto, a fare assemblee nelle 
camerate, a fare richieste, a vigilare 
contro le trame fasciste. Ma siamo 
costretti a fare tutto ciò nella clan
destinità, come se difendere la pro
pria vita, i propri interessi, come se 

esprimere ideali antifascisti e demo
cratici in questo esercito che vuole 
ricollegarsi alla Resistenza fosse un 
reato, e infatti tale viene considera
to. In Alto Adige gli alpini che si or
ganizzavano democraticamente sono 
stati imputati di « associazione a de
linquere". Ultimamente un provve-

. dim.ento governativo ci ha colpito in 
_ modo gravissimo: l'aumento delle ta
riffe ferroviarie. Ora, per andare a 
casa, paghiamo quasi il doppio di 
prima. 

Ebbene, non abbiamo potuto tenere 
una sola assemblea, esprimere una 
sola protesta, non abbiamo potuto 
batterci - come si fa in fabbrica e 
ovunque - contro il provvedimento 
che ci co lpisce. Noi crediamo - e 
tutti da ogni caserma l'abbiamo più 
volte ripetuto - che a ogni soldato 
debba essere riconosciuta la possi
bilità di discutere, di organizzarsi, di 
presentare collettivamente richieste e 
reclami, perché solo in questo clima 
democratico può «contare" la com
ponente di leva di questo esercito, al
trimenti, nel silenzio imposto con la 
forza e con il ricatto, nella discipli
na e nella obbedienza cieca, possono 
avere spazio solo manovre e trame 
fasciste e autoritarie. Da numerosi 
interventi infatti è emerso .come mol
te cose stiano cambiando nell'eserci
to. Ognuno di noi è spesso chiamato 
a fare esercitazioni contro nemici che 
gli ufficiali chiamano « guerriglieri "! 

« partigiani» o addirittura", operai di 
fabbrica di Pordenone passati al ne-
mico ». , 

Si susseguono allarmi contro un ne-

DALLA PRIMA PAGINA 
ARGENTINA 
po di quella di Ezeiza, che potrebbe 
avere come teatro i funerali che si 
svolgeranno oggi) è diffici·le preveder
lò. All'indomani del passaggio dei po
teri a « Isabelita ", il clima in Argen
tina è quello della bonaçcia che pre
{;ede la tempesta. Unica eccezione 
al·le unanimi dichiarazioni di «Ieali
sm·o ..... ve'rso la cc corretta soluzione 
istituzionale ,, ·del problema della suc
cessione, è stato l'atteggiamento di 
Campora. 1'1 quale domenica scorsa, 
poche ore dopo il passaggio dei po
teri, si è dimesso dal suo incarico 
di ambasciatore della Repubbl ica Ar
gen.tina in Messico. Può essere un 
segnale di come la sinistra si pre
para ad affrontare l'inevitabi le scon
tro. 

Nei prossimi giorni cercheremo di 
documentare sul nostro gior('lale la 
posizione delle principali organizza
zioni della sinistra rivoluzionaria ar
gentina. 

MIRAFIORI 
reggia re, negandogli il diritto a parla
re; « allora, secondo voi gli operato
ri sindacali non hanno diritto alla pa
rola in consiglio? .. ha chiesto Car
po. «NO .. gli ha risposto un coro. 
Ma lui ha parlato lo stesso, ribaden
do i concetti già enunciati sabato mat
tina: non si tratta solo di risponde
re all'attacco del padrone in fabbrica 
e ai provvedimenti del governo, biso
gna puntare allo scontro complessivo 
(per dopo le ferie). Data la « scarsa 
maturità» degli operai, lo scontro va 
preparato bene; tutto dipende dallo 
sciopero del 9, ((che non deve fallire». 
Quindi, niente ore di sciopero fino 
al 9 (e niente si presume dopo il 9 
e fino all'inizio delle ferie: questa 
è la « continuità" che Carpo invoca). 
Lo sciopero del 9 si prepara con pro
paganda, manifestazioni di quartiere, 
e dove c'è la forza con scioperi auto
nomi. Il sindacato quindi noi't .si assu· 
me le proprie responsabilità, e pre
tende che i delegati si muovano nel
la stessa direzione. dando semmai 
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un contentino alla spinta operaia con 
delle «fermate autonome.. che co
munque non dovrebbero spingere ad 
una radicalizzazione dello scontro. 

Gli stessi contenuti sono stati ri
baditi dal confederale della CI'SL 
Avonto, che ha ancora più calcato la 
mano nel definire lo sciopero del 9 
come una specie di ultima spiaggia, e 
nel cercare di far credere che sicco
me la segreteria federale di Torino 
rappresenta la « punta avanzata" del 
sindacato a livello nazionale, ogni cri
tica alla sua impostazione dello scio
pero generale farebbe il gioco della 
destra « che non vuole lo sciopero 
generale D. Un'altra scadenza che ri
schia di essere mitica se non costrui
ta nella lotta prima delle ferie, a par
tire da oggi. 

Ieri il consiglio di fabbrica della 
Grandi Motori ha approvato all'unani· 
mità una mozione, che verrà presen· 
tata a tutti gli organismi provinciali, 
regionali e nazionali del sindacato 
metalmeccanici, con cui si richiede 
l'immediata convocazione di un con· 
vegno regionale dei delegati che ab· 
bia al centro della discussione gli 
obiettivi della vertenza generale. Lo 
sciopero regionale del 9, deve esse
re di otto ore e_ deve essere segui· 
to da un pacchetto di monte ore di 
sciopero. 

Le confederazioni sindacali devo· 
no impegnarsi, secondo i compagni 
della Grandi Motori, a portare avanti 
la lotta contro il governo Rumor gene· 
ralizzando la mobilitazione a livello 
nazionale. Inoltre la piattaforma sin· 
dacale deve contenere gli obiettivi 
per ("l1i tutta la classe operaia. ha lot· 
tato in questi mesi: prezzi politici ri· 
bassati, unificazione del punto di con
tingenza, salario garantito_ 

Alessandria 
MANIFESTAZIONE DELLA 
SINISTRA RIVOLUZIONARIA 

Mercoledl 3 luglio, alle ore 21, 
ai giardini pubbl'ici , serata anti
fascista « MSI fuorilegge " , « No 
ai processi politici " , « No ai li
cenziamenti ", promossa da Lot
ta Continua, Avanguardia Ope
raia, PDUP-Manifesto. AUa mani
festazione aderiscono l'ANPI, la 
FLM , l'ARCI, le rappresentanze 
sindacali della Borsalino e del
l'INAIP. Il sindaco socialista , 
Borgoglio, ha inviato un comu
nicato di solidarietà. La manife
stazione assume particolare si
gnificato in relazione all'inizio, 
giovedì mattina, alle 9 , di un 
processo per reati di opinione 
contro 2 militanti di Lotta Con
tinua. 

mico fantomatico che non sta più ai 
confini ma che è all'interno del pae
se, come in una guerra civile. 

Tutte queste cose messe assieme 
rendono evidente come oggi ci sia 
chi, pur di sconfiggere la lotta ope
raia, non ' esita, oltre ad aumentare 
i pr~zzi, a licenziare, a rovesciare la 
crisi sui lavoratori, a usare gli stru
menti più criminali della violenza an
tioperaia come è avvenuto a Brescia, 
chi non esita ad agitare lo spaurac
chio e la minaccia di un esercito che 
si addestra, si prepara, si seleziona al 
suo interno per garantire con la for
za , quando venisse meno il con
senso, il dominio déi padroni. 

Contro ogni progetto . di uso anti
proletario dell'esercito la garanzia pri
ma è data dalla sua componente di 
leva, gli sia data però la possibilità e 
il diritto di organizzazione democra
tica, perché solo così esprime un rea
le controllo e una reale vigilanza. 

La nostra assemblea si è conclu. 
sa con due impegni precisi: - ci 
impegnamo da subito a sviluppare 
l'organizzazione democratica, di mas· 
sa dei soldati, a rafforzare la lotta 
nelle caserme per migliori condizio
ni di vita, a vigilare e batterci perché 
sia ostacolato ogni tentativo e pro
getto di uso antiproJetario delle forze 
armate; - ci impegnamo anche a re· 
carci nelle sedi del partiti e delle or· 
ganizzazioni democratiche e antifa· 
sciste, ci impegnamo a incontrarci 
con i sindacati, con i Consigli di Fab
brica perché su queste nostre propo
ste si sviluppi il confronto e il dibat· 
tito, perché maturi l'iniziativa e la 
lotta. 

L'ASSEMBLEA DEI SOLDATI' IN 
RAPPRESENTANZA DI: 76° reggimen
to fanteria, Genova cavalleria, Genio 
pionieri Villa Vicentina, 82 0 reggi
mento Gorizia, 2'1' artiglieria semo
vente Udine, 1140 reggimento fante
ria, 52° reggimento fanteria d'arresto, 
centro genio pionieri, centro artiglie
ria Palmanova, Nembo Villa Vicenti
na; 82° reggimento di Cormons, Nem
bo di Gradisca, ospedale militare di 
Udine, caserma «Di Prampero" di 
Udine, ospedale militare di Trieste, 
Nembo di Cervignano, Piemonte ca
valleria di Trieste. 
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I fascisti hanno tentato ancora la 
strage .. Come a Brescia, hanno tenta
to di r,isalire la corrente dell'isolamen
to e dello smascheramento politico 
con l'unico sistema congeniale alla 
logica lucidamente criminale che li 
guida, quello dell'eccidio. 

Le vittime avrebbero dovuto essere 
centinaia. Dieci piastre d'acciaio era
no state incastrate nella controrotaia 
di uno scambio a monte della stazio
ne di Tarquinia. « Evitare il deraglia
mento era teoricamente impossibile", 
hanno dicniarato i funzionari delle 
ferrovie. 

Gli assassini dunque avevano cal
colato giusto, ' con la perizia e il tem
pismo acquisiti in decine di attentati 
alle linee ferroviarie. E' stato solo il 
caso a salvare la vita ai 1.000 pas
seggeri del direttissimo Roma-Venti
mig~ia. Il convoglio ha urtato l'osta
colo micidiale in piena velocità, ha 
sbandato paurosamente, infine ha ri
trovato il proprio assetto . grazie alla 
prontezza del macchinista, che è riu
scito ad azfonare il meccanismo di 
frenata rapida. 

Tra i passeggeri s'è diffuso il pani
co, dettato dalla consapevolezza, che 
ormai sorge istintiva, di essere dive
nuti all'improvviso candi·dati alla stra
ge fascista come migliaia di innocen
ti prima di loro, ogniqualvolta la stra
tegia della tensione rinverd~sce i suoi 
allori tentando di risolvere con la 
carneficina i 'nodi della lotta di 
classe. 

Anche gli «ignoti" di Tarquinia han
no firmato il delitto: negli ultimi gior
ni sui muri di Civitavecchia e di Tar
quinia sono comparse scritte di « Lot
ta di popolo ", mai apparse prima. E' 
la sigla d'occasione (una sigla che ri
porta ad altre gesta criminali, alla 
strage di stato e al fior fiore dello 
squadrismo naziona'le, da Di luia a 
Zanedof) con la qua1e il partito di AI
mirante, unica e vera centrale della 
esecuzione terroristica, copre le pro
prie responsabilità di mandante, 

ANCONA 
Mercoledì ore 15 nell'aula ma

gna dell'Università di Economia 
e Commercio via Pizzecolli, se
conda scuola quadri regionale 
per studenti. 

Aperto da una re'lazione dii Storti, 
il consiglio generale della CISL 
L'attacco all'area improduttiva e il rapporto con la Confin
dustria 

Si è aperto a Roma con 'una lunga 
relazione del segretario Storti il con
s'iglio generale della CISL, a pochi 
giorni dall'inoontro tra il governo e i 
sindacati. 

La relazione di Storti, al di là della 
riaffermazione del giudizio del diret
tivo unitario su'lle misure che si ap
presta a varare il governo, ha avuto 
come centro una lunga requisitoria 
sull'area delle attività improduttive, 
il loro peso in rapporto ai compiti 
dell'iniziativa Slindacale. 

Attorno a questo problema Storti 
ha fatto ruotare la strategia del movi
mento si·ndacale e N ruolo della CISL, 
i rapporti con la Confindustria, quelli 
con le forze politiche. 

Che cosa sia l'area improduttiva il 
segretario della GISL l'ha così speoi
ficato: vasti settori, quelli occupati in 
maniera precaria, del pubblico impie
go, così come a settori dell'area del 
lavoro dipendente qualora coinvolti in 
comportamenti che si esplicano in 
piattaforme monetizzanti sovente na
scoste da r ivendicazioni-ombra atti
nenti alle condizioni di lavoro, all'oc
cupazione, ~lIe stesse riforme ". 

Da quest'analisi ci viene il sospet
to che l'~rea improduttiva di Storti 
sia con{;entrata presso le carrozzerie 
della Fiat-Mirafiori! 

Accanto a questa feroce critica al 
" corporativismo ", nel quadro del più 
vivo patrimonio dei congressi confe
deraH dello scorso anno, ci sono an
che precisi obiettivi per una colossa
le ristrutturazione che colpisca i set
tori più precari del pubbliCO impiego. 
Così come si era già delineata al di
rettivo federale questa piattaforma 
prevede: blocco delle assunzioni nel 
settore pubblico, massicci trasferi
menti dei lavoratori occupati , sospen
sione della legge 336, soppressione 
degli enti superflUi; estensione di 
questi obiettivi anche agli enti locali. 

Sulla necessità di questa azione 
concordano con il sindacato altre for
ze: dopo aver ricordato gli impegni 
assunti da Agnelli nell'assunzi'one 
della presidenza della Confindustria, 

Storti ha detto che si deve tener con
to «delle tensioni esistenti nella 
condotta governativa e nel mondo pa
dronale; ciò che conta è che queste 
forze plurime si trovano nella neces
sità di mutare l'attuale situazione; il 
movimento sindacale deve cogliere 
questa prospettiva per inserire la pro
pria forza e le proprie scelte politi-
che". , 

Evita'ndo disinvoltamente di pronun
oiarsi sui profondi mutamenti della 
situazione politica, dal referendum al
le elezioni in Sardegna, dalla grande 
mobilitazione proletaria dopo la stra
ge di Brescia alla natura della gra
vissima stretta creditizia e ai suoi ef
fetvi sulle condizioni di vita della 
classe operaia, Storti ha colto come 
unica novità sostanziale le prese di 
posizione di Agnelli: «vogliamo veri
ficare fino a che punto il padronato è 
disposto ad impegnarsi per la ~limi. 
nazione delil'area improdutViva, in che 
misura la sua politica di ristrutturazio
ne produttiva risponde agi i obiettivi 
generali di fondo del sindacato ". In 
questo quadro la CISL e la federazio
ne unitaria devono « confrontarsi da 

. subito con tutti i maggiori centri di 
potere del paese ". 

Storti ha detto che " mai come in 
questo momento il quadro politico ita
liano è in movimento e che da questo 
possono sortire soluzioni diverse ". 
Allora se da una parte è necessario 
che l'opposizione cosNtuzionale « non 
sia relegata nel ghetto degli esclusi 
e non faccia di questo ruolo un fatto
re strumentale al proprio potere", 
dall'altra « l'ipoteSi del compromesso 
storico rischierebbe di provocare ul
teriori paralisi al potere esecutivo e 
inoltre sarebbe un danno notevole se 
il monopoliO dell'opposizione fosse 
lasciato all'estrema destra fascista ". 

Dopo aver riconfermato l'apertura 
della vertenza per la contingenza. 
Storti ha avvertito oChe « se momenti 
di lotta sono necessari e inevitabili, 
la CIS L non vorrebbe che lo sciopero 
diventasse una sorta di liturgia misti
ficante alla quale tutti si adeguano 
come ad una cerimonia d'obbligo " . 

Mercoledì 3 lugl io 1974 

Confermato per il 9 luglio 
lo sciopero regionale in Piemonte 

TORINO, 2 - Le segreterie pro
vinciali confederali del Piemonte, riu
nite ieri in seduta congiunta, hanno 
deciso che lo sciopero regionale si 
svolgerà il 9 luglio. La data è quella 
prevista da più di una settimana; 
non sono state accolte le pressioni 
di alcuni operatori 'FUM di Mirafiori, 
che puntavano ad una anticipazione 
della scadenza, per frenare la spin
ta di lotta recepita dal conSiglio del
le carrozzerie di venerdì scorso_ Lo 
sciopero sarà di quattro ore in tut
te le province, salvo Vercelli, dove 
sarà di tutta . la giornata. 

Lo sciopero indetto, dice il co
municato della segreteria provincia
le torinese ~ per mutare profondamen
te le scelte di politica economica del 
governo e a sostegno della piattafor
ma dell'insieme dell'organizzazione ". 
La controparte è quindi il governo, 
e non, come enunciato in un primo 
momento (ancora ieri, nel volantino 
della FLM distribuito a Mirafioril, la 
regione . 

Il « dialogo .. con le « forze politi
che locali" non è però caduto: per 
oggi alle 15 è indetta alla CiSL una 
riunione con il consiglio regionale_ 

In parecchie riunioni, gli operatori 
sindacali, in particolare della FLM, 
si erano impegnati a promuov:ere, pri
ma dello sciopero, un'assemble'a re
gionale di tutti i delegati, da tenersi 
al Palazzetto dello-sport. L'annuncio di 
questa iniziativa era stato affisso an
che all'interno di Mirafiori, ieri pome
riggio. Ma l'andamento delle riunioni 

NAPOLI - Gli occupanti del
l'INCIS e di Grumo Nevano 
in corteo .alla prefettura 

NAPOLI, 2 - Questa mattina gli 
occupanti del rione INCIS di Ponti
celli in massa con una delegazione . 
di Grumo Nevano e dei quartieri pro
letari De Gasperi e S. Rosa, hanno 
fatto un corteo che da piazza Munici
pio è arrivato sotto la prefettura. Qlli 
una delegazione dei 3 quartieri è stata 
ricevuta dal vice-prefetto Cianciulli. 

La manifestazione unitaria di que
ste diverse realtà di lotta come pri
ma 'iniziativa verso una mobilitazione 
più generale, ha alle spalle non solo 
la coscienza dell'unità degli obiettivi 
specifici - il diritto alla casa per 
tutti lavoratori - ma anche la volon
tà di dare una risposta complessiva 
all'attacco alle condizioni materiali di 
vita scatenato dai padroni e dal go
verno. 

Questa coscienza e volontà già 
espressa in piazza giovedì scorso nel
la richiesta dello sciopero generale 
nazionale e nella partecipazione mas
siccia e combattiva al corteo, è uscita 
di 'nuovo oggi ,nelle parole d'ordine 
gridate dalle donne sotto la pre
fettura e lungo la strada: " I sordi ce 
stanno e nun ce vonno dà ", cc Lotta 
dura, casa sicura ", «Scuole per i 
nostri figli", « Vogliamo i prezzi ri
bassati .. e contro la prefettura: « La
dri assassini ", « Ci piace di più De 
Mi,chele a testa in giù ". 

'CATANIA - In lotta gli ope
rai della CMC e della Sicil
profilati 

CATANIA, 2 ---:- Dalla fine di maggio 
i 400 operai della CMe, fabbrica 
ESPI (ente siciliano di promozione in
dustriale), non ricevono il salario con
Ia scusa ,c·he la regione non ha soldi 
perché hanno tagliato i crediti. (Ma 
allora dove sono finiti i 4 miliardi che 
l'ESPI dice di aver erogato in salari ?). 

A questo gravissimo attacco, volu
to dai notabili democristiani del
l'ESPI, gli operai hanno risposto con 
scioperi di quattro ore per turno. 

Ieri una delegaZione di massa è 
stata vista con le macchine alle sei 
del mattino, per recars>i a Palermo al
la regione, decisa ad indurire e ad al
largare la lotta, se non saranno date 
sicure garanzie sul salario. 

Anche ia Sicilprofilati di proprietà 
del signor Rendo (che quasi sicura
mente è quello che sta dietro le ma
novre contro la CMC), è scesa in lot
ta. Ieri durante un'ora di sciopero, si 
è svolta un 'assemblea per approvare 
'uha piattaforma che chiede passaggi 
di livello , cottimo collettivo e che 
prelude a rich i'este sul premio di pro
duzione e sull'indenn'ità di mensa. 

.'(. .. 

L' incontro tra oonsiglio di fabbrica 
e direzione sarà giovedì sera. 

ROMAGNA 

Mercoledì alle ore 21 presso la 
sede di Rimini in via Padella 
11 coordinamento delle sedi di 
Ravenna , Cervia, Rimini , Riccio
ne e Cattolica per la diffusione 
estiva del giornale. 

"0;..' 

intercategoriali di zonSl dei giorni 
scorsi e soprattutto .Ia manifestazio
ne di autonomia e di volontà di lotta 
del consiglio delle carrozzerie di Mi
rafiori alla fine della scorsa settima
na, debbono aver convinto il sinda
cato a rinunyiare a questa riunione; 
al suo posto, è stata convocata .per 
venerdì mattina una riunione regio-

. naie degli esecutivi dei C:d.F. regio
nali. 

MILANO - ZONA SEMPIONE . 

11 cdI per la convocazione' 
di un aDivo di zona 
contro il decretane 
Continua la lotta della Far
gas 

MILANO, 2 - Ieri 11 Consigli di 
Fabbrica della zona Sempione- hanno 
indetto autonomamente un'assemblea 
nel corso della quale si sono prOfl'un
ciati per l'immediata convocazione di 
Un attivo di zona che costituisca un 
primo momento di risposta ai provve
dimenti che il governo si appresta a 
varare. A questo riguardo è stata in
viata Ulla lettera alla segreteria di zo
na e agli altri C.d.F. del circondari9. 

Questa iniziativa autonoma ha coi
to di sprovvista i rappresentanti sin
dacali della zona che non hanno po
tuto fare altro che prenderne atto. 

Intanto, nella stessa zona Sempio
ne, c'è da registrare una svolta nella 
posizi'one liquidazionist~ che fin qui 
il sindacato aveva tenuto sulla que
stione della Fargas minacciata dallo 
smantellamento. Sembra, 'infatti, che 
dopo incontri intercorsi tra le struttu
re sindacali provinciali e di zona que· 
sta posizione sia stata riveduta, deci- . 
dendo cosI di accogliere e dare con
cretarryente seguito alla spinta 'ope
raia che s'i è in più occasioni espres
sa per la convocazione di uno sciope
ro -di zona, di sostegno alla Fargas in 
lotta. 

Questo s'ciopero di zona dovrebbe 
finalmente cosI avere luogo in una da
ta compresa tra 1'8 e il 10 di questo 
mese. A'lla Fargas. intanto, continua 
e si rafforza la mobil itazioneoperaia 
per respingere 'i piani di ristruttura
zione di Cens: oggi si terrà, un'assem
blea. 

GIORNATA DI LOTTA 
DEI LAVORATORI 

AGRICOLI 
DELLA ZONA 
ROMA NORD 

ROMA, 2 - Giornata di lotta oggi 
per i braccianti della fascia braccia
nense Boccea della zona di Roma-Nord 
in occasione dello sciopero di zona 
di 48 ore indetto dai sindacati per il 
rinnovo del contratto provinciale. In 
mattinata a S. Maria di Galeria si è 
avuto un concentr~mento di più di 
200 operai agricoli provenienti dalle 
aziende Pio Germanico (dove i padro
ni sono i preti) IMaoli Dica.rello ed al
tri, insieme agli avventizi agricoli del 
CNR Dopo il comizio sindacale i la
voratori hanno imposto un corteo di 
macchine che è andato a presidiare 
altre aziende ('De Fonseca, ,Gasparri) 
e in particolare l'azienda di Federici 
influente membro dell'organizzazione 
degli agrari romani. In 'queste azien
de la presenza forte dei laveratori 
in corteo ha imposto la sospensione 
dei lavori. : 

TREVISO - Continua da cin
que giorni il blocco to.tale 
della De Longhi 

1iREVISO, 2 - Alla decisione del 
padrone di sospendere a tempo inde
termfnato i 18 operai del reparto ver~ 
niciatura, l'intera fabbrica ha rispo
sto con lo sciopero, e con il blocco 
della fabbrica. 

Lunedì scorso, mentre. procedeva 
il blocco della fabbrica, gli operai 
della De Longhi hanno dato vita ad 
una manifestazione con corteo che ha 
portato i motivi della loro lotta al di 
fuori de lla fabbrica. In qùesto modo, 
per la prima volta nel trevigiano, la 
classe operaia ha dato una dura e de
cisa risposta ai processi di ristruttu
razione che colpiscono particolarmen
te le pic~ole e- medie fabbriche e che 
in questo caso comportano la so
spensione di un intero reparto consi
derato cc improduttiVO ». 

Va detto infine che questa mano
vra padronale 'non cade in una situa
zione tranquilla , da tempo era in 
corso alla De Longhi una lotta per la 
garanzia del salario e per il supera
mento del cottimo. 

-. _"!r. 


